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!ntehdono.rlnnoVate, · 
' tri:ù)/ Copia hl tutto il rogno o~ii· 
toilmt 1!. · GIORNALE REL!GIOSO-POLITICO-SCIENT!FlCO-COMMERCIALE 

sÙubhllo~ tutÌll ~Ìornl tranno. · 
i t'estivi. - I mn.nosoritti noh s! · 
ròstitul&Oono. - Lettere è :Pieghi 
non affranc~ti si roçlngono. 

l·'.' ' . ' . .-., ' u:m DùE ·ROM:ffi 
verti~inoaa meut~e in Vatléano, impertèr- · qmtle subito, chiamandosi in colpa del 
rito 1! Pontefice ll!t· n~t~so l)av.ieutemerite preso abbaglio scrisse: "Dobbiamo. con-, 
:l' o!'ll di Dio che. ·è l'ora defle riparazioni fessa.re ohe il calamaio fu roresoiato dà. 
e della rivincita. · : ' ' . ' . attrlit •persotta, Tanto l)er la .stnria l ", .. 

Oggi !885, perchiJ quella fteccia ferisse 
: a_ dovere, bisogner~bbe inualzarla alla de­
Clllla potenza l . , 

, . n; discors~ pron~nziaf,o.'dDi: Depretis, ,dq· Depretls ~~~- evoeilto' nel suo .diS'dorso, la; Ecco;_ ora. si sa . positivamente 'elle· la 
grande figttra (li Napoleone 1 il • quàle ,liRi mnèehia fu fatta, e tale che si stot.ìe rùn 
percorso con la sua spada l' intern Europa. momento in forse .se, doveasi ricominciare 
e h,a pò~ato il suo: piede . !inoitore sulle· la -sottoscrizione; che il :barone De Renzisi 
rovme d t Roma per audar·pot a·mome; dopo- segretario della Commissione,_ adoperò ogm 
d'aver riempiùto·il· tnondo della grandezza :hìgeg~o per siqacchiare il foglio. o dilni­
dol suo no m !li snllo scoglio inospitalè di !Hl!J:e;: almeno l' il).teusità dello sgorbio; 
Sant' Elèna. l!i perohè' mai a Depretis è .chò·Ja, maéchiCI tuttavia restò; lascinndo 
'l'ennto in mente di -fàr rivivere. la solenne scorgere come iu. penombra i 'nomi di 
lezione che si ricn.va dalla ·epopea napo" • Uml)èrto, di Margherlta.e di I~mail-pascià; 
leonìca e. il cùi solo, ricordo dovrebbe far che .in fino la porgamemdu. così' _rotolata 
trainare gli· odierni usurpatorì o coucnlca- e itnt1Jossa. nel t~ bo, e qu'esto ~el cavo del 
tori. dai diritti della. Chiesa e del Romano SliB,i01. con ~oprav1 um~ . mac~f11a, che .. ri­
Pontilleato? marra finchè monumento sarìunonumonto: 

" Obblighiamo meuo e" forse, studia~ 
rlutoo di più l IJa libertà mi piace su tutto! 
Scommetto che se anche hl nostra iudlpcin• 
denr.~ 00 l'avessero lìnpostàt,nod,siisarebbe 

· accettata l Snl sistem11. poi dell' istruzione 
ce ne avrei da rovesciare un sacco ed una 
àpdrta; ;ma le serbo. a 4opo 'Pasqua:· Ho' le 
mie. ragioni;- Ora mi limft~rò a coneltideré 
eh e ti ella vita ci ,vuole· più , et· iter io ohe 
af,qebra, più, btlan senso che- 'cliimiNII · 

, Ll LETTERA DEL, PAli ' .; 

· men1cn, alla depostzione del!~; pfllll\'· l) l etra. 
del' mo:numento ,a. V: i t torio : ,Eumnuele . in 
Oampidoglio; ·_co_ st_itnisQ. e ll_na vera dlebia_ -
ra~ionrJ,;di guerr11 al, Papato. Tale, è il 
sìguifteatò ,ohe· la, stnmpa·, cattolica e la 
maggio~Q~à Jdei,bel).pensà.nti attribuiscono· 
a qu~ l-, discorso dove senza per,ifrasi, ;senza 
sotterfugi, m~t· a chlnro. note s1 all'arma-la 
iml)ossibilità .delht• esistenza dei due sovrani 
in Roma mentre le_ tante volte pur. fino 
a ieri. _si .era :cerçat.o di :tar _apparire pos­
sibile tale, coesistenza: Deprétis ha levato 
nella Bl.la arring~ officittle, tutta . la città 
dLRomn. in 'f;técia del_ Vaticano, e ha 
~etto' al Re : •rutt<i ciò sarà vostro per 
sempre. . 

Il Qriirinale. e• il· ·Campidoglio rapvre• in~omma, la macchia c'è e ci' resta. .:... 
sentano gl'interessi d'una famiglia, d nn ~. la storil!l ~~ quulo sop:~ .~l~e nòn ,fu Diamo h\ versione di qnesto importan­
governo effimero, di 'una ~etta, l'opera di 1.1 ,gepemle .t'~ts,I c~e rovesmo 11 c~lamato, l tissimo documento il cni testo. lat!IIO . ftt 
un giòrno che un soffiò. ptlò far sparire fQ. rs_e DQJl potrà. m_ at ~a-pere quaU ~la quel- _pubblicato nel Cittadino Italiano ·di _ieri: Questo atto. dì possesso _ò di una gm: 

vita tant.o più gmndil perchò fu compmto 
&Ila presenza della famiglia reale, della 
Cor,to1 del governo, dei mppresontanti dei 
grtlnui poteri del regno e del corpo di p lo~ 
matico. Circostanza questa che aggiunge alltt 
sfida gettata nl 'Pap<t. 'tln camttore solonnli. 

pure in un giorno. n Ptlpttto, il Vaticano l'alll·a persona, che Il generale Sl gnardò ' . . ' . ' '· ' . .. ' 
tengono,' al contrario il . primo posto n~l belle. dal designare' aliit curiosità giornali- ' :All dlllujj,re .e ~&tensl~szmp lf!!perafòre delle 
mondo, nell'incivilimento; questa istitu- st_ iòo.; ,nò quell'altra pe1':9ona, sapendo ·1 
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· Gznesl._ · . , 
ziano divina nelht sua origine, ilel!trata nella l'açcusa che pesa~astii Pas1 o può ancora . MAssiMo IMPERATORE,· _ · 

Ebl:itine questi\ sfida, ~uesta dìchinrazione 
dì guerra tiltta da. Depretis . al Vt.ttieano 
sar~ açcettat!t d11l\e potenze?. Tutti quei 
diplomìttlci che 'assistevano al!a cerimonia 
avrann~ .~pplaudìto al prògt'lltluno. svolto 
dal Cil~o Uel governo italiano? Oppure, se 
1Jepret1s ha sfruttato, senza il loro consenso 
la wesauzadei'·dipiomatici; 'lt fttvore del 

coscienza pubblica, nella stori!l
1
, nell11 os- Tarsegli/ non. 'ostan~e la, sua ,rettificazione, ! · · La guèm\testè scoppiata in alé une regioni 

senila- ci si permetta l' espressipne --del hn· avuto, ll corag!l'IO dt scnvere al •Fan- i del 'l'uo i m-l'ero Oi spinge a cercar di còii· 
mondo; essa ò l'opera (Jei secoli e finirà f!t,lt(t: :- Son~ IO! -.Colla ·sna; leale, ·cillnrci·.con buoni ufii?.i la'heniilnità· e.ole­
sollt~nto col finire dei secoli _ E' Pl'O· d1c~tarazwno avrebbe confermata . mdnb· i ·mBuza 'l'ua afiincM, per avventu1•_a dalle 
messn; di· Dio, e sìllnba di Dio uou si biàtJ1Cilte la smentiti\ del generale, e a- ·helliche ostilità :qualche calamità non non, 
cancella. vrpbbo dissipato, ~gni sospetto Bi)lle altro · 'segun alla religio?e ca~tolic~. Nel. ,ab e_. .p.ar, 

_ùon meuoTignard~voJi:persono; itnpei'ocehè, , fermo, e un de]:nto. d ufficw .. adempm!llp, 

DEiì Mmì1UMENTO IN· ARA-CCELZ 

Qù ,rin~le e: cjell~;·stia• sfida, .si .piçgheranho Toglianio dalla Ri+'orma . le , seg· n enti . 
ess1, da~an~1 .a questo fatto- c.omptUto seur.a J' 
s~ntiro..iLbisog11q,dL {\Vere ùna spiegazione, giuste osse~vazioni, intorno al luogo scelto 
dJ:.fare• una-nservn.7·. , .. _. , , :per•porvl·un·'mouumento·a Vittorio Ema· 
~ .no~ se~p:a eh~ il P,rònunzià~~ parole • uuele. • ' ' : • . 

C.Q§l'_m_.s_~len,~1;·.,cos_l __ 'll_opex_·1_d_s __ e: .n_er:·1J· :Pa_pa_, . · ~~L'aver '.sceltò ·-il : Campidoglio 'a sede 
11 d 1 ·t"d ll'E del monùmento a Vitto'rio . Emanuele ·fu a. a presen~a 0 .rappre~eutan I e uropa, •un orrore di logica che anche artistica-

sia per lo meno un errore. , mente :doveva l'iùscire dannoso. · . · 
. (ll,te . che ne sia, uoi prendiamo nota 

delle dichiamzioui di Depretis. JJa 0,nfu- " Il car.attare della località, clnssico non 
sione non è più possibile : la lotta tm il solo per menlorie storiche,' 11111 per le linee' 
Vaticano e' il Quirinale, tl'l1 il Campidoglio degli edifizi· circostanti; interdiceva. al m o­
o il Papato, tra il cattolicìsmo e il governo , numeuto stesso di e<JSere, 'come avtebbe 
del! · · 1 · 1 tt d t' 11 dovuto, l'espressione · massima, eccelsa di 

a nvo uzJone, 0 11
· -ramma "!Ca ne a i u.n'arte essllnzialmonte nuova, e1tress11ono quale ,si trovlino impegnati gl'interessi di , 

tutto •li mondo,· •quest11 lotta ò 'stata. affer- : estetica dei 11Uovissimi destùzi d' talù,, (!) 
·mata con una incom~arabile precisione della parte inaudita che Vi!tot'LO Emanuele. 
dal' ministro Depretis;· 11 quale ha: posto vi ~ve va rapprè~ontato. , , · 
·Ja,q~istione· romana·· nei termini i più "La piaZZII San ll.J.àrcò; dove amiràbi!e· 
chutrr al cospetto 'dell' Europa• e della vicenda si raggruppano 1 edifici d'epoca, 
civiltà. -· carattere, stili· divérsi e quasi: contradditori 

~ 'j.'aptd .m~glio cost' QM,st~ 1tl!l1Ì . splen- . è un miracolo destinato a non pitì rinno· 
dtda conferma delle .uob!li. è_ cOraggiose 'vitrsi che in epoche in· cui l'arte ,sia in. 
l'ivendicitzioni di Leone :X:III. Il · discorso: pieno. e glorioso ·sviluppo i ed •il senso del­
di Depretìs è un .comeuto luminoso deHe • l'arte sitt' tornato patrimonio della univer· 
Allocuzioni . del Pontefice. Mai furono .ri. salità. 
conosciute con maggior chiarezza l'esistenza · ." La Q Ostra non: è 'di quelle·· epoche, 
e la grav.ità' .della· quìstione , romana. :Gli ·d'_ ~lt.ronde il , ca1·attere '.q egli ·e~ifir.i, capi· 
-inganni,'· L, ~otterf~tgi, •gli accomodamenti, tohm è orma t così trad1z1onale: m ·tutto' il 
n,on hanno 'PIÙ ragwne,di essere; lo ·ripe-: mondo ed. essi .costituiscono: un •assieme, 
tmluo :• è ·la"·guerra" aperta.· ' , ' . nel generale·concetto 'Così completo ·e per-

E ,in q~est~t lo.tta gigantesca ·cni ripor- i 'fett(l; e sembra così 'chiuso il ciclo arti­
térà la v~ttor!ll('il Leo.no del ''Yatlct~no o: stico' da· essi descritto, che . niun' nnovo 
la Lupa del ''CampidogliO 1" , · · : 'ardimento; ·per quanto •grau'de : ed dnsig'ne, 

.Il Camp.idoglio .mppre_s_ euta una c_ iviltà: sarebbe riuscito ad ottenere il genet'Ìtle 
't · · t 'l sull'rilgio. span a, e tnqr a: 1 , P<<~Janesimo. Il Vaticano h 

è il, poteN supremo d una civiltà viveute, " La parte are itettònièa del monumento 
gloriosa: il cristianesimo,.con l'incanto dei._ a Vittol'!o Emanuele, per :turbar il meno 
suoi s!Iblhui ricordi, delle suo glorie inef-' possibile. quell'armonia, aveva l' obblif$'0 di 
fabili, delle sue pacifiche conquiste. essere nn_ edificio esseuziahneute classico. " 

Deprotis è stato molto male ispirato nel­
l' evocare soltanto i ricordi di Roma pa­
gana.' Egli sen~a dubbio si ò arretrato i 

davanii• alla maestà della Roma cristiltna' 
dali~ quale.· si innalza una protest11 se n m·. 
rephCil contro . il giogo éhe pesa sulla 
Cittit Etdt·na~ , · -. 

Rou\11 car,itàlo è' un accidente . nella 
storht, ossa. è sorta d"a' un. tradimento e da 
una SOI'pl'esa. r,a :Ro!Ìla: deL Papi ~( coù-: 
trario è. la magia misteriosn, dj. diecinove · 
sec~li. di cristiau_e~imo, col :.c?rteggjo d~i 
suoi mco1nparabth • beneficu, Vicario , del 
Dio crocefisso,- il :Papa· rappresenta l' eter- • 
nità, egli ha veduto nel • corso de' secoli: 
succe~ersi c?ng~ìstator,i d' un· giòrno, usrir­
paton, traditOri che 'dlsparvero con rttpidità l 

UNA MAèGHIA. IN CAMPIDOGLIO 

I!,F'a?ifulla, giornttlo ~i Corte, htt. una 
rottifiQa .Imporbtute per. la cerimonia della 
prima pietra d,el lll?lllimeuto a Vittorio 
Emanuele: non fu t l genemle Pttsi elle, 
rovesciò il calamaio sulla perg·amena da 

·introdursi nella Jlietra stessa, e produsse· 
quella certa nmechia, che -resterà celebre 
in Oampidil~lio. Il repot•ter · fn tratto in 
inganno, e Il generale, primo aiutante di 
re Umberto, non volle che lu stm memoria 
passasse ai posteri macohtta di un oi'ribile 
sgorbio, perpetl:<tto i,n circostanza cosi so­
lemie;· mandò un biglietto al giornale, :il. 

stando la macchza· 0 Sitpendosi solo che esRen!l? <lover NoAtro app.unto,, per ql!an~o 
. ' t ' ' d l' ' '] p . '1 l bb' .. d!\ N m Sl nuò, .dlfendere.IU ogm partu ~el non u.operlt e genera e. asll l ~u ~~ motido le cose éattoliche;·e sef!nill_mo.· J.:è-. 

ppò, cadere n~nalmento su t11tt\ gli alty1·, sempio degli Anteces.sori No~tn, i quàli coi 
-~rlnf!liU'I, o sl vuò credere che il .calam~IO i "Missionati europei, e col popolo crist-iano, 
Sia s~ato rovescmto dal turco Ismatl pasmà, · spesso i potenti Principi maggiori Tuoi 
,9 dn. !'{)Umberto, o, chi sa ancora, fin anrho . nconciliaruno. Ed invero Oi è argdmento di 
dà l l'Il' regin~t· ·Margherita! : grnride: s,Peran~a :il- fatto che anche: in <tue-

Sebbene, potrebbe nnché darsi, che per 1 sti tempt non- man __ caro!lo pr~ve ~el benig11o 
ragione di oortesilt si taccia il nome del, 'l:'uo ,ammo ~erso 1. ~mtw,m ;. 1mper~cc~~. 
maccl!iatore, per assumersi tntti insieme. ven!'e _a N'ostra, notlzta, al,, pnmp s~?.i>Plar 
·cavallerescamente la responsabilità della · del_la g'\erra, Pe.r T,'fa ,11 \l!orJ!à .e~s~re st~to_ 

1 • · , . decretato che a t cnstlaot violenza· non st 
?ltaCcr!!a ~ o che, , anche so~za. cayallena, renRBse, e nullll d' irigiùrioso si. constiniasse 

-Il torto Sia· proprmmente ,di molt1 ac! ·nn lf ~anno degli stessi Missionari, :rrimnesi di 
·tempo,· avendo per esempio l'uno hmto nazione. . ,· 
il tappeto,: l~~lt!'O nr,tato un braccio, due Nella qual cos:1, o massimo . P~inqipe, 
o tre altn mtmto m . una volta sola la ness1tno. sar.à per disconoscere .. l'equità ,e 
penna d'oca,. cose facili ad avvenire nella l' umanitì1 Tu11. E tanto 'più pewh~ q~·hllh 
res~a d~i firmatari in breve spazio,. e .nelle sacerdoti europ~i, _per la. causa ~el Vang'elo 
.cenmomoso contese .di precedenza: _ nel Tuo_ fior_enttsslwo. Impero ~tvon?, aon'! 
Tocca a me! ~ Tocca a lei! _ e. soprat· man?a~t dai Rom~m I;'o!Jtefiot ~~~~ q1~alt 
tutto nella. pre,mura con· cui dovevasi com- stoss1 rtoevono uffi~1; ordtm·ed o!!nt autorJlà: 
' l' tt . 1 t d. l' Nè soltanto fra una sola gente t:. modostnu 

ptere a. o so enne per non , e !a~e '15. l sogliono venire scelti; in questi tempi, mol­
spettaton. Dato qile~to caso, che .il 1!: più· tissi mi se, ne. 1111noverano italiani helgi 
probab1le; la m,acohz!' della pergamena è· olandeiji, spagnuòli, ·germanici, ·i· ~liali' al 
-opera un •PO' d! tutt1, e la .storia, invece adoperano in dieci provincie del vastissimo 
di scagionare il generale Pasi, potrebbe ~'uo dominio, E- i sacerdoti, ora della. Qom­
con, ~i t~ esattezza dire che tutt~ quelle pagnia ~i. G~sl1, o_ra della. Co~gr,egazione 
nobthssime persone, lasSI\ nelle rovine del aelle Mtss19nt che m a_ltr~ prov1nc1e .Jav~­
couvento det .]j,rancescani inaugurarono il rano, fra dtsl'arate mtzl~nt v~nnero trntb1. 

. monumento 11 Vittorio Emanuele collo loro Il che perfetta_m~nte è , consentaneo 1\lla 
fi · · , d b. . natura della -rehgtone cr1stJalla, .. l.a quale, 

r,me lll;CO~OICJnto e , a bmate da una nata, .non per un -popolo. s9lo, Ili!\ per, tl,ltti 
smagurat!SSIIUa maoch1a, gji uomini, con. _~tmiçizia .~tt·.e,t\Ìsshri~ ,' c.dp~ 

gml)g~, .senza .d1ifer~~za di ter,ra o qt'razzn. l ' ·E i!Lcploro1 ohe .Pe~ 1: E;.:a~g~lo ,si ~tfà!i­
' cano, ~rand~men~e,, ,vaq~&ggio~~ è l' op~l'a 

Un giornale-liberale fiorentino pubblica . alla. st•_ssa P\lbbhca c~ea. PerQcchè' avendo 
il se~>'uen te articoletto ameno Stlll' istruzione ' l!. ordiljo, di : .aste11ersi da 'politici·' negozi, 
obblfgato!_'ia. · · tutti debbono. essere. consacrati ' a 'dissemi­

;. narli e a .custodire la dottrina di. Gesù 
.DUn(\ue :sì: 'l',fst!·u.~ione obbti,qatot•ia, Cristo. .. 

dalla qual~ alcum Sl n promettevano mari I principali precetti 'della cristiana. dot· 
e monti). ha .partorito fino ad ora • moltis~' trina sono, temere'' Dio; .in >tuttu le coso 
siini asirii p~èsuntuosì, · molte nìediocri-tà integrahnente ed inviolubilrnente serbare la 
tronfia,· pettorute, o pochissimi r;mij .. · : giustizia; dal che ·deriva esser, d uopo 1 o'.Ìp· 

Ora, ~eco; dirò mille ma .a nìe sembra l· stare. ai. magistrati, ol)bedjre , alle Je_ggi, 
che fra i tanti a~ini di prima_, Inode_s·_ ti·,, , onOt:nro ti He, .non s~lo ,Per. timqre, ma p et· oosmenza; dalle. qual! vJrtù Il lilla per fernìo 
grati, dimessi o. i moltissimi ciuchi d'oggi ; è più aecnncio a freh!ire, la mòltitùdihe nei 
vani e presnutnosì siano da preferirai sempre : liti! i ti del ~overe, e, n iua.ntell~,re la pubblica 
i primi, T~n~o i ,qCJ(j ci sarebbero stnti l qutete. Ed tnvero, 1 sacerclott europei oat' 
nello stesstssuno modo, perr,hè Giotto, per 1· tolim, i quali nel potentissimo Impero 
esempio1. mi pare, non avesse bisogno Oinese,- da secoli adempiono indefessamente 
nell\tneno della licenr.a tecnic:1 per mostmre :all'Apostolico minislero;;tanto furono !o'ntani 
il suo ta~enlo, utl a tempo dell'Alighieri clnllo P.rreoare disturbo qualsiasi al! n pùb· 
c' erano le. ch'col ari Baccetliane i1è i Decreti b)i~a . pqtestù, o, alle. cose ci vili. che anzi, 
Ooppini /_ . pe~ c.onsenso universale, t.nolta 'utilità pro-

. dusse_ro; ·i!\ ,qual 0osa, _cert~ conseguirono 
Il povero buon senso poi, anzi, il senso· _prlmteramente col promuovere-la cristiana. 

comune è ·addirittura quasi scomparso da disciplina dei costumi, e poi col propagare 
noi! Mi \'Ìcdrdo di quell'epigramma scritto Ili lettere e lo altre nrti nelle quali special-
nel 1849 .diti Giusti, che dice: , mente consiste In civiltà dei popoli. E che 

« 11 Buon se~so che gh\ 'tu capo aouolli, · lo ste,aso iutendimento e lo stesso fino 
• O••• in parecchie aouole è morto atratto; abbiano coloro che •li presente i Cinosi 
« La -soiellza aua llgliuola Ìijtruisoono co( oristiaui insegnamenti non 
« L'uccise, per véder com' er~ f~tto. pùQi dubit1.re,· perocèhè sotilpre · gli esperì· 

L' i.struzioùe. obbÌigatoria 



IL CITTADINO ITAiliANO 
~------------------------------~· 

\mentasti ossequenti con pe.ri volontà e fede 
·al nome ed a nn Maestà Tun. 

l:'ettantc:i, No!,.o Potentissimo Imper11tore, 
degli attestati della benevolenzll Tua verso 
di· essi m·oJt~ grazie Ti rendi!lmo; ed in 
pari tempo per quella clemenza d'onde sei 
prestante, oalda!llente Ti scongiuriamo, affin" 

; obè n~lla incertezza delle presenti 'cose '.l'u 
J voglia!r accoglierli nella tua benignità, e col 
salai.ssimo '.l'uo patrocinio difenderli, si che 
nessun danno li tocchi, e. nellcro ministero7 per beneficio· Tuo, senza· offesa. alcuna d1 
sicura libertà fruiscano. 

E rattantò Dio, Signori! dal· cielo e della 
terra,. scongiuriii~I~Ot affinobè . voglia Te, o 
P.rinoip. e.·. cce.lso, co1.· don. i libbondantìss. i in i 
della bo,l)tà BU!I,J~rosperare. in perpetuo. 
" Datò a Roma: pr.ess(• 8B11 Pietro, il giorno 
l. febbràio 1885. Anno VI del noRtro Pqn· 
ti!ìcìlt~~. · · ' 

.. !lEONE PJ.i. XIII; 

ALLEANZA RlH3SO-TURO.A. . 
' ·' --

,• !l1. Dafit~; Oh(:~~i~lq. ~a· .<l~. ~èrlino:: 
• .liettere rtcevute ,.dii. ,Oostt~nttnopoh fanno 
menzione ·di un~ alleanza ofl'eusiva . è difen. 
si .va trad!I'.·Russià. e .la Tnrchla. · 

« Lrt prima si obbligherebbe a garan~ 
tira .,Piùtegrità dell' ,impero. o~tl)mano in 

... cambio del diritto di libero 'passaggio i at­
traverso i. Dardanelli per .;tutte le navi 
russe;:. 

Scrivono da Roma: 
'Un>telègramma • dell' Aqenzia' Btefani 

deW.altro dì annunziava éhe il Ministero 
di Madrid o.veva rict1vuto ulll\ ' nota del 
Vaticano nella quale era disapprovata la 
pastorale. conosciutissima di Mons. Vescovo 
di PlÌI.sència. · · 

·Quel.telegramm!l non è che la riprodu­
zione di un pio . de8ide1·io dell' Epoc!l, 
giornale minisferiale e voi terlano dì Ma­
drid: La Nota del Vaticano al gabinetto 
Oano.vas non esiste punto. Oredo che siavi 

, soltanto una Nota della Segreteria di. Stato 
d~ S.· S .. a Monsignor N,nnz)o Apostoljco 

, dJ Madr1<f nella quàle gh sr raccoma11da 
invece di sostenere .il diritto dei Vescovi 
d\ Sp~gna a proclamaré b.ou · alto la dot· 
trina cattolica, .come han Mto) del 1'esto1 oltre. il •Vescovo ~i :Plasencia, quelli di 
Toledti, dì 'Heseà, • di Urge l, · di • Burgos 
.etc. etc. • Soltanto si e raceoma.ndilto, mi si 
affefl!la1 . à. Mo.ns. Ram polla qi usare I~t 
niassuiw. cort.esm nel trattare di questo ar­
~\19. aq~pme'nto,, coll' Episcopp.to e col go· 
, verno, d t ~pagno. . . 

Si annunzia dal Ohilì non improbabile 
. 6· non· :lontano un riavviclilamento e. un 
concord,ato fra quella. Repubblicl\ e la 
S;. ~e~e; 

TRTPOLI 

adirarsi, facilmente si calma: la frllnchoz- ser nell'anno 446 dell'Egira, vari a\1044 
za, la previden~a. la cordialit1t, ma sopra· e questi la tennero fincM 1, Normo.nni, 
tutto una òspitn.lità dogna di lodo ed un reduci di Palestina., scacciati l Sarnconl e 
amore estremo della liliortà o della indi- . Greci dall' Italia Meridionale e dalla Si· 
pendenza, sono i tro.tti .che danno risalto ci\ial portarono le armi in Africa, spio· 
a inolte . progevpli qualit~1 i cui difetti go m osi fino a Tunisi. 
principah, non h\\uno or1gine che da un Vinto Gngliehno I dagli Almohadi, 
sangue t1·oppo bolle.nte o da .una rotta scesi d!Spagna nel 1147 sotto Abdelmu­
edncazione. Di spirito penetrante, quantun- min ' il figlio di un vasaio di Nagierch 
quo non coltivato, gli si rimprovero. spe- (villaggio del regno di 'l'ren.essen) f•tttosi 
cialmenteril suo ardore per la, vendetta, accht.!llare cn.liff't) dei Mauritani, questi pa· 
la sua crudeltà, la vanità, la fedé ·ai tali- drouel!:giarono su quella re!ti.on•'• flnchè 
smani1 la sna astuzia, la gL'ande avarizia. stabillt1si a Tnnisi gli Abi~.tloss e rosisi 
''Fra i ro:1zi abiti1nt! delle C:tmpagno e indipendenti, esteserl). i loto domini s11 

in modo singolare. tra i ncgriì la crudeltà tntto il litorn.lo nfrieano, nnnettendosi eosl 
è; spinta fino alle atrocità più' ·orribili,; anche la Trlpolitauia. 
puro hanno anche essi dello virtù:,' l'amor . Ma a sua •Volta, 'ne\ .• 13'23, .Mehemed 
• di patria, e la pietà figliale.· fi~lio .di Zaccaria. Alliani, scacciato da Tu· 

Spe~ialmente gli 11rabi sono .de4iti al: msi da Abubocr·Abu·Yaliia, principe della 
il'agricoltnt'll1 e coltivano l cerea h e· ~h reale . famig!Ja, fu cos;rotto . a ritirarsi a 
ortaggi che se.~·vo.no al. c. onsiuno. della et t• 'l: ripoli, q t ctli p~r.ò,èpnservò .l'~ss~.h\ti~ .so~ 
tà, ra. patata, il tabacco ed il·' lino' per: vran\ta, •. , . . . , , .· . , · 
loro 1\so: l lìerberi .si :d~dleano piuttosto: • Nel 1350·.1 .Genovesi, che scorra.zz~vnno 
alla coltttra delV•n\ivo ... , · · ' da ·padroni. il Mediterraneo, .. vi fecero una 
· ·L''Industrié:"dcW arnblì nortulde: consiste scorrerin e se ne ritrassero subito con ricco 
piincipìtltnéutè nel fabbricare ntènsili di bottino lìbern.n&o insieme grau quantità di 
legno. e cané'stri, nel filare.· e . tessere la schiavi • cristhlni1 strappati all~ terFe ìta· 
lilna, il pelo tli. camello, il lino; l'agave; liane dai corsari mnsulmanl c.he annida· 
come il berbero, si dà. ·alla ca:eeia delle vano in Barberia. ... . . 
bestie feroci e, sui conftni del . deserto n ·· I discendenti di . Mehemed però conti· 
·qùella dèllo strl1zzo. Gli abitanti delle nuatono a regnarvi fluo ai 1400 quàudo, 
città esercitano tutti i mestieri necessari sopraffatti e sconfitti • in alcune tromen(\o 
alla vita ·cittadina. · .· battaglie da Abu-Faris re di '1.\misi,, del-

Tripòli sorge su una lingua. di terra l'altro ramo d~li Abl-Hoss, questi riunl 
Circondata dtt. tre parti dal mare o cintl\ la sovranità de1 duo stati. ; 
di murà. bastionate fortissime. Il pprto è '. Ma ~l. principio del sec?lo XV1 Trip,oJi 
liaricheggittto n l nord M una serie di scogli, ribellatiSI contro Abu-sam1r, ·re. d1 Tums1, 
ma non. offre profondità sùfliciente alle Ferdinando il cattolico la fece occupare 
grandi mi vi. dtt guerra eclè,ap~r~q al vo,rìto dagli s~agnuoli, e l'assoggettò alla. si~norir1 
N. E. Ha.le contrade aù!ple, dmtte, spal~ di Oasttglia, fluo cho Oarlo V l'affidò ai 
leggiate· da case .. regolar! con i .tetti a ter- cavalieri di Rodi, allora stabilitisi a Malta. 
ra7,m, ma costrmte. sopra un terre)lo me~ A ·quel. tompo Soli mano il magnifico, il 
gllillo. 'Nei dintorni della città si•scorgouo più grande de1 sultani · ottotnani e il loro 
molti avan~i . dell'epoca r(lmana, tra cui legislatore, uso per indole ad attin?,ere 
primeg~ia uno dei più belli o ~raudi archi maggior ardimento dalla difficoltà. doli i m· 
trionfall dell'antichità, orettl) .. 1nouor~ .di presa

1 
faceva tremare l'Europo. con le sue 

Marco .A.nrelio .l'anno 164 .d. O. . . · · strepitose conqllisto. Vinti i Persiani, es· 
Tripoli possiede duo porte, sof moschea pnO'nata .a viva. forza l'isola di Rodi, sa· 

di prim'ordine, ~d altre s~i m\n,ori,, ~lquna criftcandòvi ben J8o;ooo uon1in~. fatto.sì 
sinagoghe e chtese per l; var1 rttl ... La padrone dell'Ungheria 'e della ro.oldavia, 
grande miJschen, costruita neL secolo scorso, 'dopo il memorando assedio di Vieuna, egli 
è unìl dei .più pr0giati lavori di. ·stile nio- ben presto si fece più pericoloso all'Eu· 
resco, il CU\·COperto vi~n sosìen)I~O ,4a se· ropa con I e sue fiotto ,che colle sue ar-
dici colonne doriche dt marmo . blgto. El' · mato. di bma·. . 
:notabile il paht~zo ,del bey, li,na: sp~.cie di . :r flgll"di tm vasaio Hornk,ed Haireddin 
rocca d'antictt struttura, 111UD1to: eh .mnr:t sopranriomiuato Barbarossn, seguendo. l' ìm· 
severe e difese. . . . . . ·pulso del..low mmtttere intraprendel!to od 

Le più .belle botteghe di Tripoli :direb· ardito, scesero il mare da· pirati, e. ben 
bonsi da un europeo . botteghuccio1 q~litn· presto ebbero una flotta c ho gittava lo 
tunque' contengano gmndi valori inf,oro, s~avento sulle eoste d'Africa, d' It~lia e 
gomme e droghe di gran. pregio. Oaratte- eh Spagna e.ìl terrore .. de\ Iom. nomi si 
ristico nel suo costuma è, il nuOVI) .caffè diffuso dai Dardanelli a Gibilterra • 
bazar, ove i turchi si adunano a conver- , Resisi padroni eli Al~eri,· e Hl)ruk ca· 
sare e a suggere nn moka ... che M n. sa cinto nell'assedio di Trem1sone. combattendo 
di cicol·ia. , . contro le 11rmate di Oarlo V che .voleva 

Stranissime usanze .vi regnano, ed un ristabilire l'anticl). dominio suile provincie 
attenti) osservatore. vi potrebbe studiare barbaresche, Haireddin' assunse solo lo 
tutto il carattere del popolo ·arabo che scettro .di Algeri, estendendone .i. snoì: do· 
quivi ha raggiunto, relativamente,.nna· ci· minii o ponendosi sotto la .protezione di 

Àì>X>u.:zf-rx ·o:Boo'a.a:FioX,·STomox-FoLxTxox viltà avanzata; e che, in genere, , ricço. Ja SI)Jimano, che gli affidò .il comando· della 
sfoggio. eli un ec~ev.i~n.ala; lusso orien~a)e ~ sua flotta. C!> !l la ,quale nel )G31 si ill)pa· 
dei sno1 stu~eud1 ab1t1 d1 seta guermt1 d1 dronl di Tunisi smtcciandone)l re Muley· 

. . . (Contll'IÌllz!one' • nno, Tedi llum. 107) metalli prev.uisi. Il tripolitano è. commer·. Assan. · , , 
. Le donne .fànno grande \iso eli ·.bagni. ciante pev eccellenza. Al tramonti) ama • Oarlo V, sbarcato con .una flotta di 30 

Qome le donne. algerine, p~rtano m ~~~~a starsene seduto sulla porta di casa, ad a p· . mila uomini alla Goletta il 25lu~ !io 1535 
. un vesthnento che consiste.m U111t c~m1cta posito:,: sedile di lU!ti'I!JO, coperto da. un rimiòe Mt\lèy Assan sul trono cl1. Tunisi

1 :cortissima e in una specie di giubba, for· p3rgl)lato semp1·e. flonto,. ove,lo schu\V.I) ma non pl)tendo distruggere le forze d01 
màta' da nn semplice fazzoletto aperto da- gli reca il caffù, che egli si sugge colht pirati, dovett.e ritirarsi davanti al! e armi 
"Vàntì ad annodato alla cintura :,,nel loro tranquillità di un patriarca. . riunite. di Haireddin. soccorso da uu altro 
abito . di gala 7 le più doviziose, s' int~n- Anèhe 'l'ripoli ha la , sua parte di storia. corsaro per noin.e • Dragnt . é mentr~. quegli 
de -.hanno il seruat, la veste, e .ln cm- Oli antichi,· aL dire di Solino, gli avevano , rioccupava P Algeriq. , qnesti ;espugnava 

. tura)nagui{icailien~e r!ca~ate, e per 'g\;n- dato questo nome. dal greco tri tre e polis (1551) Tripoii, Malta e Tunisi1 ·. ass~gget· 
nella un . ,gran scmllo · · d1 ·'seta annodato città,. perca è, conteneva ,lq città .di Oeea, tando · .. cosi tuttll. ·la!.costa .settentnonale 
davanti' :·cue. lììscia scoperti\ una delle .Sabra.IU. e Lep,is ,. M,a,qna,. La moder~a .dell~Africa alla. diper~deuza .della l'orta! 

,; gambe 'érna~a; al còllò . del "piede di.'.~iu città occupa forse l'area d1. Gm;ap~a, ~;ne: insieme colFEgitto già sotto~es~o fin da 
grosso anello d'oro; sulla testa iÌ sar(f- ;Colo PHrto. pr~sso Oeea, l'CUI rud~rl SI 1517. ' ' . . ·.· ' . 
mah gra11 berretti) alto .e conico, formato scorgpno tuttor~ poco lungt.•verso pvest. .Da quel giorno Trlpoli divenne il nido 
di utia sottile lamina d'oro, d'argenti), di Prese il nome che 'tiene oggi dopo la, con- deL pirati doL ,Mediterraneo, ed. a poco a, 
rame ed anche di bronzo artisticamente, , quist~ d~lla Barbe~ia,, da P,arte d~gli Arabi; poco gettato nell'anarchia dei gianni~zeri 
traJorata ed• oltre a ciò . collari, braccia- Tnpoh nell'antwlntà faceva parte .de1 ·restò vassallo. alla Porta soli) .di nome. 
letti, or~cchini'- più. ricchi che possono. Per domini orientali di Oartaginè, ( Re,qio Syi·- Nel 1589 gli abitanti Cl)ll'aiuto dei tu­
uscire di casa SI ayvtlnppano accuratamente tica) ed il suo golfo' era reputato assai nisipi e degli algerini scossero.il giogo dei 
<!ai' piedi alla testa, in nn gran pezzo di pericoloso,· DoiJo la .seconda· gnena punica turchi e T ripoli si ridusse ad. un sangiac· 
stoff'11 di lana bianca, chiamata klayp, fu ceduta ai Numidi e. quindi riunita ailtl cato dipendente da Tuuisi. • , 
analogo .alla. mrmla delle spagn:10Ie, .!' Repubblica Romana. .· ' Le potenze europee intanto facevanl) 
ehe non lasc1a loti) scoperto che gl! occb:I. Segui. poi la sorto degli alti! stati bar· ogni sforzot per difendersi dalle loro pira-

il tripolitano conserva nettamente tutto bareschi ti n verso la metà del secolo X: VI. terie 6 la trancia nel · 1665 vi inviò una 
il carattere è jl tipo della stirpe araba, Oomluist:tta dall'at·abo Musa-Een-Nefai d, spedi~ione militato che bombardò la città 
b.en fatto, di media taglia e di corpo agile che la rese città cou.side.revole, pass~ dal od un'altra (tncora Qel 1728, ma senza· un 
è 1nagro. Hit .la pelle secca dal sole, tinta dominio. degli Aglabiti o Bmo A,qhlab.; seti o. l'isultato. · 
.di nn bruno :che si avvicina al nero1 oc.chi che vi imperaronl) per 108 anni sotto 11 
e capelli di un neto luc.ente e. con folta moparchi successivi, ' a quollo dei Fati- NeUrattempo, circa, il 1714, Hamet1.m 
barba, Le . donne hanul) . in genamle, una miti. •, qual)do nel 909 dell'èra .volgare Bey originario di Kar~malia. vi· aveva fon­
forma !ÌJirabile. ,.Dagli occhi· vivl, ·.dalla Obeid-A!lah, ~(ltnnnn~iò come il .1\Iessia dato•una dinastia.riconoscen\IO alla Porta 
bocca e dal naso ben disegnati, hanno predetto dàt.Cor~no ed aspe~tato dai fe- il diritti) di sovmnità.. Ma le piraterie con· 
denti bellissimi ed una fisonumia piena di doli mus~Jln;ani, ~oc,eorso da Ab~:J\bdttllah, tin\Jarono. e il Piemonte nel 182~ distrusse 
esprPssione: · · sce@e c?nqu1statore snl!e yroy1~ct~ 'd~ella 1: T~~~t~~ ~?lfe~tse fldlh~a:ovS!~i id~&~l 

L'arabo tripolitano è. impetuos'ì e, trn- ~arben.a. Occtlpata .qumdl. d~t Zell'l 11 ftl diritti di alta sovranità: baudi 111 signoria 
S)?Qrtato dt\lla passione, comechè ~acile 111! 1 ncooqmstatiL dal cahffo fatmuta ~oustan· • 

dei Karrunl\li, fino allora spadroneggiant.i e 
vi stttbilì nn paseià turco. I Kammali però 
nel 1842 tentarono una sollovaziooe che 
fu spenta nel sangue e non ebbe miglior 
risultato d! quella dei berberi. 

In oggi Tripoli è ancora vassa.llo della. 
Porta, retto da un dey. A miRo di èltt• 
senna provincia evvi- un bey. L esercito il 
di 3000 uoinitìi ma in tempo di guerra 
J)uò darne fin 40000 di truppa irregolare 
e 10,000 cavalieri . ma è indisciplinato,· e 
domìmtto da vizi hil'ni specie, clie lo ron· 
dono codardo ed inutile. 

Di guando in. qu'aitdo. non J!\tlncltuo 11 
· 'l'riiJoli del\!\ plceoie sommosse .alle quali 
i soldati sono i primi ad unirsi per solo 
seo~o dUuero e ~l saccheggio, e gli nl· 
tilm· telegrammi ·ci pàrlano di un .movi· 
mento renzionario che si rlntre colà! il 
quale fa prevedere una s~ecie di rivo ta. 
Si dice infatti· ehe; aleum hey sareboero 
stati arrestatir·' ! · .·. , . r · · 

~ · Tripoli, è'o1he ·posizione militare 1ispet'to 
111l' Italia si trova in condizioni ecceTlonti 
o quàntunque iufer,lori a Tu~i~l, purtutta~ 
via sarebbe un ottimo ~nntdrano •nella Si· 
cilia. e delle coste mel'ldionali .l! 'd'Hallo. e 
tl\tti i giorni acquista i!UPort~nza in' vista. 
dell'espansione c'oli)UÌIIIO 'ltilliàlln. nel mar 
Rosso, essendo· il pUnto di uniohe di q nelle 
colònie eol Mediterraneo. · 
. · Ùo~cupazioiie . di Trip&li, A a parte dél· 
l'Ita.lm .potrebbe essere nchiesfa da. alte 
considerMionì politiche ... e non potrebbe 
concepirsi uua snp~en~azla nel ~ar ,Ro~~o1 . 
senza esser padrom d1 quel temtorw, Im· 
perocchè, quante volt~ v~11isse sharrato.·il 
canale d1 Stiez l' Itaha s1 troverebbe com· 
pletamente · isofata dali e 'proprié còlonie~ · 

Il giorni) che. il governo italiano ha 
svi!upp1tto un'azione energica nel Mar 
Rossi), .devo aver segnato ·neeeàsaiiatnente 
e definitivamente nei suoi progetti coloniali 
l'occupazione di Tripoli1 nil ad avviso. di 
molti credesi vi possano sorgere .inciamr,i 
cliplomatich essendo ormai nn. tal.fatto ~1à 
preyednt.o f.in ~a1111: confQrònza .di Berlmo 
e r1teuuto mev1tablle. ' . · · · · · o.o.G: 

'·.Vedi Oardonne. Jiistolre. de l! Espagne et de 
l'Afrlqua aqus la ,domlnatlon das Aralles •. Parls, 
1~~7 . .,; Na.lil de Vergers, 'Rlsto,lre dè l'Afrlque 
sons la dyné.stle 'des Aghltibltes eee.· Parigi, 1.853. 

' .Vedi AlimÌies 'regnuni Maurlhnllie:Qpern ilrabi!. 
pnbblielita ... con v.orslone.· latina e· note del Ta.ru-
berg. Upsalo, .1843·6, , . . 

a Vedi Rlblioteoa. arlil)ico·4!splina,, Oonr'te. 1\1; 
stoire. ~es rèvolntions de l'em~lre. de!l(aroo. A.m­
ster<lam. 1731, - Braitltwaite. · , ·: , · , 

4 Idem. 

. Governo .e Parlamento 

Nqtizie di~erse 
Nelle ~edute del 25 o, 26 il Senato di· 

scusse ed approvò il progetto per l'istituzione 
di scuole speciali agrarie, dopo a.ver aypro·· 
vato un ordine del giorno invitante ·i . /10• 
verno a coordinare I diversr rami : Jell' IO· 
segiÌamentÌl agrario. · · ' ' 

Il Senato verrà convocato a domièilio • 
~ '.l'elegrammi ufficiali. dicono che l'agita· 

zione. unive•·sitaria 'è finita dapertutto; i 
èomit>ìti mistii •fòrmati di studenti e' pro· 

·'fessol'i si sono' .sci'olti· o rimangono inattivi. 
Da pertutto i professori si stacçarono . dai 
comitati. 

Il governo lascer~bbe all' ar.bitrio :dei 
prefetti ordinare }o sgomb~ro: dei . militad 
dalle Università specie per .. 1'. Ateneo di 
Pàrma o ve, _l' oçonpaziope. era,, sta t~ .fl\t.tP. 

"per precauziOne, i , .. , . 
. -· li 'ministèro. deÌI1\ ~uerra stahih' ohe, 
coi priÌI!o ap~ile gli AIPI!JÌ si ~orniil)o in 
sei r~ggiment,I, . · . . . 
. H sest<J reggimento àvrà là àède à Oone· 

gliano e 'satà diviso nelle seguenti localià : 
Mònti I,es•ini; Val Schio, Val Brenta;' Ca-
dor~, ·Val Tagliame~to. · · · 

ITALIA. 
Bologna - 'Àncm;a del. Pa(lre A· 

gostino da .Monte{ellro - Su questo predi­
catore che desta l'ammirazione negli asco!· 
tatori, di tutte le opinioni ecco quan\t' 
scrivono al liboralissimo Popolo :Romano: 

« E'. un vero fenomeno, è. di uua eloquen­
za eh~ non ha· rivali, di ùna 'feoondia che 

·le LL: EE. Mancini e Grimaldi sommàte 
insieme· possono· nasootidersi il . viso. 

«E dopo avere stordito, entusiasmato in 
precedenti quaresimali a Livorno1 a Firenze, 
a Pisa, non poteva non sorprenaere a Bo­
logna dove l' arte del dire fu sempre . colti­
vata a Bologna patria del Mingbètti, del 
Cen~ri, Busi, che nella Oamora il primo, 
uella Cilmer11 ~ 11el Foro gli 11ltri due fu 
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rono per consenso unanime giudicati i mi­
gliori oratori d' Italia. 

« PotrMte chiedermi, è un parolaio o è 
un oratore? è un oratore. 

« E' un ometto non tanto alto, di 42 anni, 
fronte alta, spaziosa, occhi vivaci, intelli­
gentissimi. 

« Parla due ore di seguito con u~a voce 
che ai ode da un canto all'altro del tem­
pio; e ciò senzl\. scomporsi, senza smanie, 
senza bere un sorso d ncqua. 

« La parola gli scorre facile, piana, sol­
' lecita. - alle volte fin troppo - mal si 
arresta,. mai si .riprendo n eli argomento, il 
concetto sempre. chiaro, conciso è. di un& 
logica stringente, e alle volte se pure non 
siete d'accordo con lui mettendovi dal suo 
punto di vista, vi pare che non direl!ite di­
versamente. 

«Tutto ciò hiL sorpreso, ha stordito e di 
l'adro Agostino se ne parla nei Clubs, nei 
saloni eleganti, come nella casetta dell' ope­
raio e per le stra<le dalle oomari. 

« Il Ceneri, il Busi, il Carducci e molti 
altri. professori distinti e un mondo di av­
vocati corrono ad ascol~arlo ... e si guardano 
in viso esterrefatti... ' 

« ])' un filo~6Co, un pensatore di una e1·u. 
dizione grande, di une, memoria felicissima 

« l:!inmo agli sgoccioll delle sue prediche 
e la folla cresce, cresce tanto che . due or.e 
pril!IR ch' egli salga al pergamo, la chiesa 
è p1ena zeppa per ascoltarlo ... » 
.Roma In Oamllidoglio è scoppiata. la. 

crisi. La Giuntasi è d1messa.. Martedl sera il 
Consiglio comunale a grande maggioranza 
ha respinto quasi tutte le proposte della 
Giunta per la applicazione a Roma della 
legge pel rlsanamento , di Napoli. Furono 
npprovnte soltanto quelle poche proposte 
che risguardavano la demolizione del Ghet­
to e case adiacenti, opere del resto com­
prese nel piano regolatore. 

E' stato un voto di vera protesta contn> 
l' ingerenza anzi invasione massonica-gover-
nativa nelle cose della cittll. · 

Dicesi che verrà sciolto il Consiglio co-
munale. · . 

As6Jif!li - La. Voce della Verità pub­
blica la ·aeguent~ lettera inviatagli dal prof. 
.A.ugus~ C~n}i: 

. · . . Flrenu, 19 ""'"• lBB~. 
Egregio sig. Direttore, 

Nel'JÌ!. 63'del'giorno 18 onrrente, sotto 
In rubrica Notizie italiane - Un Santuario 
in vèlidilq - si .diceva llhe il Santuario, 
detto. le' carceri di S. Fra,ncesco si tratte­
rebbe .. di .cederlo ad un cittàdino privato di 
·Firense .elle non si sa bene !l"al uso ne. 
farebbe. ' . . 
, Ora io J!O~eo darle. maggiora sobiari?lent~ 
che ··non s1a: quello ricevuto dal Corrtere d1 
Torino. 
·Il cittadino privato di Firenze è il sotto­

scritto i il qul!le ha offerto quanto possa 
occorrere per l' ac9..uisto del Santuario ac­
ciocchè il prezzo d1 'compra vada. in Opere 
di ben~fioenza, e l'acquirente s' obblighe­
rebbé in perpetuo, di mantenere le Carceri 
di S. Fra1ìcesco all'uso di Santuario. E si 
pot~ebbe .altnmenti da. chi non fosse un 
llarbaro? Ella ricorderà d'· avermi veduto 
. ad 'Assisi nel Centenario del Sublime Pove­
réllò;. nè, dunque, le racherà maraviglia il 
mio pt•oposito. . 

Si degni pubblicare questa notizia, ch'è 
davver~ autentica, e mi abbia per 

Buo devotlsBimo 
Pro(. Auous1•o CoN~r. 

Ill.mo Signore 
Sig. Cay. 'Avv. Enrico Mastracehi 

Dlrettora della Voce della Verità 
Ilo ma 

ESTEEO 
Francia 

. Il circolo di . donne. formatosi per pro­
mnov,~re il .ricouosclmento dal diritto delle 
donne al. voto nelle elezioni pollliohe Inviò 
unn petizione alla. Oamera in questo senso. 

- li pJ·esidente del Oonsiglio Ferry si 
recherà ad Aix a visitare lu regina Vit­
toria. d'Inghilterra .. 

Uno squad1;one di cav~lleriu ed uu bat" 
taglioua di f11nteria ~tazionemnno in quella 
città durante il soggiorno che vi farà la 
Regi no .. ·Vi saranno pure inviati molti a· 
genti di polizia. 

Egitto 

Si ha da Oairo eh o H Mabdi ha promnl­
ga!o il seguente proclama : 

« Io. sono deciso a portare la mia sci­
mitarra da Kartnm 11 Barbur; poi r10drò 11 
Doogolo, al Cairo, od Ales,sandria, por ri­
stabillrvi la legge e il vero goveriw .mns­
sulmnno. 

« Dall' Egitto mi dirigerò alla terra del 
profeta (Il Heggi11) per cacciarne i turchi,. 
Il governo dei q nnli non è migliore di 
quello degli lnfedèll, 

" Réstituirò all' Islnm la terra nraba con 
le sne due città sante (Maecn a Mod1na). • 

Svizzera 
Le Camere del Parlament<l svizzero si 

oceuparono In questi giorni della soeltll 
del mezzi più ertloaoi con cui provvedere 
alla sollecita estirpazione di un male grn· 
vlssimo che in varli Oantoni della Ooufe­
derazlono mlnMoia di farsi oanorenoeo: 
l'abuso delle bevande spiritose. 

Per dare un'idea' delle proporzioni ol­
tremodo allarmanti che viano prendendo 
la funesta plaga, basta nccannare ·ai fatto 
cho la ultime statistiche banno constatato 
beversl ogni antw nella Svizzera da·26 a 
28 milioni di litri di acquavite! In alcuni 
paesi poi la cosa assumo persino nn Mpet­
to spaventoso. 

Cosi nel piccolo cantone di Uri; co' suoi 
22,3il0 abitanti, si bovouo annualmente 
266 mila litri di « rabbiosa • (sohnps) ciò 
cbe dà per ogni uomo la misura di nien· 
te meno vb e 40 lltrl all'anno, sanza coniare 
la quantità cb' esso beve quotidhlòamente 
Mmmlsta al caf!'ò di cicoria. Totto calco· 
lato il solo consumo delle bevande spiri· 
toso trae dietro di sè lo quel microscopico 
paese nu dispendio di mozzo milione di 
fmuchl, e. questo terribile tributo pesa 
naturalmente sulla classe pii\ povera. della. 
popolazione; 

A. ohe meravigliarsi quindi se giorni 
sono n~ foglio urano, sulla scorta d' infor~ 
mazioni sicuro, annuvolavi\ fra altro che 
nn oper~io di Altorf il quale con sol giorni 
di lavoro avova guadagnato fr. 21,60, se 
ne vide difalo•1ti 19 dall'osio per altret· 
tanto sehaps fornitogli nello stesso spa~io 
di tempo? che un altro Il quale in due 
settimane avevll potuto lavòrare (a causa 
del cattivo tempo) soltanto 7 giorni o gua­
dagnare 18 franchi, non potè recarne ono 
solo alla povera moglie ed ai suoi quattro 
bambini, porcbè l'ncqnavlto bevuta a ere· 
dito nell'intervallo gli aveva cosi tolto 
la bagattella· di franchi 22,50. 

Cose di Casa e Varietà 
:Per :1.1 :Pa11ro:na11o 

N. N. L. 10. 
Nuovo ufficio postale. Col 1. aprile 

p. v. verrà aperto nn ufficio postale di 
2.a ·classe in Olanzotto. 

Asciutta della roggia. Il Cous•>rzio 
roiale di Udine avvia~ che l' nsoiuttn ai 
canali delle Itoggio avrà luogo noi veutum 
mese di Aprile come segna: 

Per la Itoggia detta d l Palma o Itojello 
di. Pradamano dalle ore lO pom. del 18 
alle ore 10 pom. del 22 aprile p. v. 

Por la Roggia di Udine dalle ore 10 
pom. del 24 alle 10 pom. dol 28 detlo 
m~se. · 

L'illuminazione: a gaz della Sta­
zione di Udine - sori ve la Patria del 
Friuli - fu oggetto di Mnsidurnzioui 
tr~ gli alti funzionari dell'Amministrazione 
Ferroviaria cho si trovavano l'altro iori 
nella nostra ci ttt\. Ma, siccome per le 
Convenzioni avviene un grande mutamento 
in quella Amministrazione, per orti non 
c'è prohabilità che vi si provveda. Di 
più, tra non molto scadendo il Oontratto 
dei M noie: pio. oon la Società Francese per 
la fornitnm del gaz, si attenderà quosta 
scridenza par tratt1rJ eziand10, per la Stl­
zione, circa il sostituire il gaz al p~trolio . 

Il nuo~o mercato di l'alma-Troppi 
mercati l Dopo l'avviso del nuovo mer­
cato che Iii uVOII da inaugurare a Palma­
nova, non ho letto nel Cittadino dell' inau­
gurazione avvenuta, perciò ho pensato di 
inviarvi questo cenno con alcune riflessioni. 

L' inaugurazione del nuovo mercato 11 
Palmanova, riuscì per concorso di gente 
come tutto riescono simili solennità. 

Per concorso di bestiame poi, con tolti 
i numerosi ed abbastanza generosi premi, 
non riusci pii\ d'un mercato ordinario. 

Perciò lo conchiusi cha la moltiplioità 
dei mercati non è fatta, forse, por miglio­
rat·e le condizioni agricole. Infatti cbl ba 
da comprare, . compra, purobè trovi il ge­
nero, tanto se ci soao .10 che 100 mer­
cati e cbi ha da vend~re deve correre 
llnchè trova il compratore, il quale più 
numerosi souo l mero~ti e pl!\ si farò. de~ 
siderare. - La moltiplieità dei mercati è 
dunque an perditempo per gli uni e· per 
gli altri, e pii\ pei terzi, i curiosi, i quali 
dico~o cbe per passare una mez~a giomatn, 
poco ci perde la campagna, mentre in fine 

tl'nnno facendo l conti si trova che auda· 
rono sciupate molte settimane .... 

E di quosto inaugurazioni se ne f11nno 
cosi di frequ~nte 1 .... 

A Palmanova poi o' è una ragione di più 
per non desiderare hl troppa frequenza del 
mercati. MI diceva un tomo ebe. Palma In 
di ,di flera.mercato, è una .stalla, ed un 
altro presente sog~inngeva; mentre negli 
altri. di e qualche cosu di simile. 

A ·Palmanova si f11 mercato por le vie 
della clt.tà per le pinzzotte e dirò quasi ..... 
nei· cortili e sullo porte delle case ... lo obe 
ae non è uno scoòolo è qualcosa fthe gli 
el avvicina .... E si che ci sono praterie 
11m pie : ma sono in altl'e parti della dttà. 

Però devo aggiungere ebe nemmeno nel 
giorni di non mercato Palmanova non à si 
bono igienicamente guardata, nelle. vie se· 
òondarla intendo, per una dello quali pas­
sando ·lo un di poco mancò mi ~apltasse 
addosso nn bagno russo pt•ofumato l 

Lunedi 11 Palma suonava la banda di 
l'erco,to accoppiata e quella della città, ab· 
bastanza bene. La sera ci furono del fnocbi 
artificiali del valento Menegblni, che in 
questa circostanza sciolse Il problema anche 
della modlcltà del prezzi.... Bellissimo Il 
fnooo Ali di molino con doppio girante 
o capriccio con batterla di candele romano 
o mortaio, tutto a grande guarnizione! ... :. 

Toni. 
La prima messa d' un capitano. 

Quattro anni fa si fece un gran pal'inre d'nn 
certo signot·o Ceaarc Bianchi Oapitano nel 
nostro esercito il q naie era ve n nto nella 
deter.mlnazione di cambiare la spada col 
saio di San Francosco d'Assisi e che d l fatti 
entrava a fare ·.il noviziato nel convento 
del cappuccini in Lovere. 

A' nostri di si il rinnovato il chiaochorio. 
- Il Padre Bianchi è stato ordinato sa· 
cerdote eabato passato a Milano e dome­
nica ba oelubrato la prima Messa. I gior· 
nall mi lanosi ue parlano tutti come di una 
cosa strnniHsimn; ed è ·naturale perchè chi 
non attende eho a darsi bel tempo in 
questo mondo non sa capire come un uomo 
possa venire nella determinazione di dare 
un addio agli onori tll quaggiù per meri­
tat·sl gli onori dell'altra vita: 

Ecco ciò che dice la Petseveranza : 
La mattina del 22 corrente, celubrò la 

prima mes~a, nel convento de' cappuccini a 
Po.rta. Vittoria in M: ila no il signor Cesare 
Dlancbi Òglio. del fu cav. Francesco, presi­
dente di Oort~ d'Appello. 

Nato nel 1840 ad Isola della Scala, Il 
Bianchi obbe h1 sua educazione nel nostro 
Collegio Longone, allora diretto dai Pndri 
Barnabiti, donde esci n al 1857. Entrato In 
seguito nell'esercito nazionale, fece la cam­
pagna del 1866, cosicnhè ebbe di poi fre­
giato il potto della medaglia commemora­
tiva. Sull ai gratlo di capitano. 

Ammnglinlosi, perdette, dopo cinque 
anni la moglie ch'egli tenat'amente amava . 

Nel 1881 si fece frate cappuccino; e con­
s:lcra!o sacordote il 21 del corrente mese, 
eolebrò, com~ abbiamo detto,· nel giorno 
successivo, la sua prima messa. 

:O:I.ar:lo Sacro 

Sabato 28 marzo - S. S!sto Pa.pa. 

TELEGRAMMI 
Suakim 25 - Un nuovo distaccamento 

è partito stamnne nelln zm·eba costruila 
sulla strada di Tamai. Un pallone frenato 
accompagnavalo onde osservare i movimenti 
del nemico. Il quartiere generale si tra­
sforirà oggi in nn punto pii\ .v reino a Tnmai. 

Londra 26 - Il DaihJ News ba da 
Snakim: · 

·bue tribù di Osman Digna mRicontente 
de!l'and~mento delle coso banno spedito qui 
messaggterl per domandat·e le condizioni 
alle quali potrebbero allearsi co11 gli inglesi. 

Londra 25 - Tutti gli ufficiali delle 
truppe inglesi nell'India, come pure quelli 
delle truppe indigene attualmento in con­
gedo, furono. richiamati. Nosmn cambia­
mento nello stato dei negor.iati auglo·russi. 
Assicurusl che il governo inglese sia deciso 
di mantènere fermamente la domanda di 
delimitare senza ritardo )1\ frontiera Af­
gana. Stamane vi f11 un abboccamento l'm 
Granvilie e Mnsnrus. l giornali menzionano 
le voci che l'llbboooamento riguardi una 
infot mozione import11nte ,,be il governò 
avrebbe ricevuto relatlvamonto alle propo­
ste russe per un'alleanza Mila Turcùia in 
caso di guerra coll'Inghilterra. 

Ooatantinopoll 25 - Dicesi che Ve· 

liriza sia stato incaricato di scandagliare 
Bismarck circa l'alleanza turco· russa sng• 
gerlta dal111 Russia. 

Londra 26 - Il Times dice che la 
guerra è lnovilabilo se la Russia non 
la~ola lo posizioni occupate nel territorio 
afgano. 

Lo Standard dice: Altre troppo furono 
spedite alla frontlerll. dell'Afganistan. Fa 
ordinata la mobilitazione dell'esercito di 
Bombay. 

Costantinopoli 25 - Anoanoiaei nf· 
llcialmente la completa paci6eazioou della 
Albania. 

'l'ama.tava. 26 - E' seopp!àto un 
terribile uragano Il giorno 23 .eorreuto. 
Nel p~rto di Oise due navi mercanUII 
andarono perdute. Perirono 17 persone. 

Parigi 26 - Negrler telegrafa da 
· Dongong In data. 24 ·corrente: I Ohinesl 
attaccarono Il 22 corrente Dongong. Reca~ 
tomi i nnauzl potei impadronirmi il 29 della 
prima linea del forti del campo 1rlncerato , 
di llangbo. l mio! sforzi fallirono Il 24 
dinanzi alli~ superiorità del numero. Verso 
lo oro due l'artiglieria mancando di mD· 
nizlonl dovetti cessare .il combattimento. 
Rientrai la sora a Dongong, tutti l feriti 
furono portati 11 I.angaon. Le noslre perdite 
ascendono 11 circa 209 fra morti e feriti. 

Roma 26 - Il piroscafo Gottat·do è 
partito da Porto Sai d per Napoli. Il Got­
tardo rlmurohla l'avviso da guerra Vedetta 
che ba h1 macchina guasta. 

A Napoli continua l'Imbarco sol tras• 
sporto Città di .Napoli del materiale. de- · 
stlnato a Massa un. Questo materiale si~rà', 
accompagnato da dieci nomi al e da un sotto 
nfllclale del genio. 

Il noto industriale Oirio manda a Maa­
saua duo ex-capitani mercantili per lm• 
piantare colà. un traffico. 

Sono partiti .per Mnssaua alcuni spoon· 
latori con l' Intenzione di stabilirvl degli 
alberghi. 

Oggi parte da Napoli il Sinqapore con 
molto fo1·oitore militari . 

Domani partirà il Birmania con altre 
fornitore. Snl Bù·mania s' imbìucberà an­
che il capitano Gioppi destinato allo Stato 
Maggiore del generalo Graham a l'!oakim. 

l!.(oro Oarlo g6rente rèsponsabilc 

:Nre>-:r:J:!Z:XEl :OX :ac:>:R.SA 
27 marzo 1885 

Rend. lt. li 010 god.l genn. ta81i da. L. 97.60 a. L. 97.70 
Id. ld. l luglio 1885 da. L, 96.43 a. L. 95.53 

Reni!. auatr ln q.artu 4a- J!. 81l10 El F. as.:w 
id ln argento da. F. 83.40 a. F 83,50 

Fior. etr. da L. 204.75 a. L. 205.25 
Banconote n,u!ltr. da L. 2tl4.75 a. L. 205.25 

BIRRA 
DELLA FA.BBRIOA. 

DEI 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udino pl'esso Il signor 
C. Burghart ri mpotto la sta~.ione ferro­
viaria, 

Qualità occallente eh& mai ioto~bidisce. 

~H prezzo di Lire 42 l' ettolitfo tanto 
io barili da 50 cbo da 25 litri> posta a 
magazzino o ferrata. 

Barili vuoti da ritoroarsl frnnchi di 
ogni ·sposa. 

SEME BACHI 
A BOZZOLO GIALLO INDIGENO 

PER [,A PRIMA YERA. 1885 
preparato con selezione microscopica 11 
doppio controllo nello stabilimento baco­
logico del Conte Dottore 

Francesco Sacooni Natali, Pio figlio 
o 

Conte Corrado Saladini 
in 

.A.SOOLI PIOENO 
a solo scopo ài beneficenza con approva­
zione dell'Autorità Ecclesi11stica. 

Unico Bappresentante pel Friuli 
l-UIGI CIRIO IN UDINE 



esclusivaJnanta LE INSERZIONI ' SI ricevono 
--~--------------~----------~----~-----------------

ORARIO DELLA ,FERIWVIA 
~--

:P. AR':t'ENZE .A:.R:i:qÌV:i 

ore 1.43'11'ìit: mlato ' 
: '• 5il0 » ' oinnìb. 
per · · ~ 10.20 ». diretto 

VENEZIA » 12 60 p e m. o m n! b • 
.. 4.46. ,. » 

ore 
per . » 

ÙOI\IION~;» ,. 

· 8.28 • di ratto 

1!.50 an t, misto 
7,54.. » O!UDip, 
6.4o.pom,. » 
8.47 •. ' ~· 

ore o.5o 11nt. onìriib. 
per '· • 7.45 • diretto 

Po11mBA ,. 10.80 · • omnibi 
" 4.25pom. » 
• 6.35... •. diretto. 

~re \!.30 nnt. mi~'''· · 
~ 7.87 » ·diretto. 

.da · • . 9.5!1:· » omuib •. ·' 
VnKnzu. • aaopom,. "· 

» 6.~8 » cliret•o •. · 
• '·s.28 » om~ib. · 

ore 1;11 nnt. ini5to 
. . da , .. • 10.- " 6mttib. 

Conli!ONS» ·12:so pom; >> 
~ 8.08 " • 

or~ 9.13 nnt. omnib, 
•da • 10.10 • diretto 

POIITEIBA> 4.25 pom,omnib 
~ 7.40 • « 
• 8.20 • 

--. ----=--:-----::s::ç:--~-------

OLI:O 

ùLDnro f~[ato di Merln~zo 

~1 

(46) A. G. , 
'1. ghtqdl plroscnll di prima classe d,i questa 

liue~ 11partlrnnuo regolarmente por Nuova York ed 
assumono l.UOI'OÌ e pnssoggierLni ·pre~zi: più basai 
cou··bnon,trutlnmonto. , · .. · 

Per N'uova-Yòrk partenza 'dn Trieste Piro· 
aoafo'' TeutoìiiB cil'ètl 26 ~lnrzo. · 
• · · 0\ìblììì( por passeggi ori f. 200 

8opracopurt11 , .' » 60 
l'or. passogglori rivolgerai nll'··ngllnle ~enetalc. 

in Triost~, ·stg. J. TtR I(UILE, Viìi déll' arsuunlo ·13 
(Tunthì eomutìale). Per \mbarr.o merc.I Ì'fVQ!gorsl 
ali~ iigoole gollillllle slg, EMII·IANO d'A, COGLA.YEN~ 

provveduto. all' origi:tie l l 
HERGHEN eiQ~Q'lrU~~~~~~QQGQQ~ 

Approvato dallo Fucolt.a di li'Iedicina, ed estratto ~ Ai M to R di Parrochi 8 Slocnori Fabòriciori . 
d~ fegati freschi e sani in Terranova ~~· America. l C: ' . ·, ' F ARMAOIA . · ·. . 

Ili Udine presso i Fnrnuicisti Bosero eSandri, ~ LUIGI PETRACCO 
dietro il Duomo. · · · . 

~---~iiìiii-iii-...-...-.-,_.;;;.;;;-••iliiiii~;o;;;;;;,iiiiiiiiiiiiiìiiiiiiìiiiiiiiiìiill. ; UDINE • in Chiavris - UDINE 
OSSERVAZIO'NI lVIET BOR0:40GICHE 

Stazione di Udine H. Istii:ntoc'l:'eonlo,~ 
·- .= 

2a:a -85 . ore'9 !in t: orè 9 poìn 
Barometro 'ridotto a o~ 'tì\t() 

~:~ 3 pom. 

metri llll:Ol sul livello tlèl 
740.9 mare ; ; ·, • • millim. 748.0 . 749.0 

, Umidità. relativa 68 66 70 
copçrto .Stato de.! çielo 

Acquà 1ca~en~o 
coperto coperto 

18.2 
v snto , dtroz10ne . . tl 8 s 

· · · ·t velocità chilmu 8 11 8 
Termometro centigrado. 8.4 9.7 8.4 
'femperaturu mas•im~ 11.5 TemperaturB. minima 

all'aperto« • . 3.4 

l 
•. , « minima 4.9 

--- -·---~----

OROLOGIO SENZA SFERE 
PALL "W"EEER 

G. FERRUCCI- Udine 
tiene· un grande assortimento di 

RA~LWAY regolator da . , . .L. 25 a 40 
REMONTom da caccia. . . . 15 25 
OROLOGI da stanza d'ogni qualità " 111 " 100 
OROLOGI a sveglià . . . •. . '~ 7 1 20 
o~ tre. a,d. ?gni sorta d~ orologi cl' oro e d'argento, 
npeti~loni, cronow~trt1 secondi inqipendenti. 

~lt UD,IaVOrttt~rio in Cl~i si Oseg'uisce qualun­
que rxpamz10ne,, sl1n orologi da tasr,a che pendole. 

Tt~tti,_glj orologi sono' garantiti uri anno. Ai ri­
venditori s1 iìCCorda uno· sconto. · 

1885 Udine- Tipcglf.fin del fnjn,nn1o- Udine J6E5 

Il sottoscritto avverto l11 sna nnméiosa clientela, 
ebo ·.nella sn11 Fanmwin trovasi un copioso ,,ssor­
timento di Oandtle di Cem dtllle primarie ·Fàb" 
brièhe :Naiiotmlf. · · . .· . . 
; · Qosi puro trovasi anche nn ricco assorti monto 
tm·cie a. consumo,. aia Jler uso Fu~erali, come .por 
Processioni, il \ULto u p1·ezzi limitati.ssirili; pet;llbè 
il suddetto dOjJOslto trovandosi fuon d9llll cmttJ 
da~iai:ia; u'òn ò itggi,avat.o d n Da?i.o , .. di.:Sf!1!t(JJ.: 
od inoltre solleva i·Sigg. Acquirenti dal dtslnrho 
o dn\111 Jlér<litn di tulltfHl uel doversi all'oct'orrenza 
rivol•ore aii'A\nlllilllstrnzione del dazio mzwato, 

~ 
tanto"pJr fa sortitll c.!! o por l'o. ntr·u·t·a in éittà.·. 

·· Luigi Petracco · 
e~au~i-Je~~aee~~~s~ ·· 

. r.rl~ P O t V ERE ~.D Ejtrrr:~~rtUU A ,.;, '"' 
Dl oon~L~ò 

Non n'è i~con-v:onient~ ,più,,ri:uerQsoCvolo-~he·t•··~h..-'·f à~n'fl' 
6poz•chi i quu.U gullrJt 1100 l'AlitO e ci .rondono' intollorabHi iH' 
compagnia. Per <èvitu.re tale spin.cento a~~,tto, pl'.(I!J~rat.evi ( L~ 
PolV(fr6 denHjricia di . ~oro.l,o,·. a1·t.icolo di tutta confulonza., ~~ 
l'unica. che non coutr.Jìga pl•oparati nocivi.·,Notta..'i·'dOnti.··im· 
pedi.qce la carie o t1JUC le alb-e malattie déll"-.bO~~··Coll'u.~'' 
della Polvere oorallo, in' pochi roesi !lÌ ~vrA, la ~~n.t~.h~ra Q)<l!Jc:.. 

1 C0~6 }'. a.vorio, e i denti più !I.Cgletti acquiatanill' bi pOOO "tiJinpt• ~ 
la loro· robustezz:a. ·e ·.biuoheua. La scatola· suflicionte p\lr 
floi meli,. centesìnii 80. 
Vendeei ali'UffiQio annnnzi del OittaàiiUJ Jtaliar.o.U,Jirl.~, · 

!;.i Agsinagendo ~. ISO. l'l p<HIB<III<> ohi4<1&.• IOClatole ):;fH~ 
ia Ull IIOio p&<l1)0 poslai<o. . . . '1751 

""'·~--------------·- -·~···· .. 

. ;~IN~ii]":;~, 
. . .. . , , . . . ., .. · : r 

È Un a~tiCOlo di tlltttt ~OVitij Cbè. d0!\01Jhè tfO\"ìii'Ri i 
~ul ~volo d1 qnnlnnque ~crlttore,· no m o dr 'lct.t\lre~ · ttom~ Ì 
.d' a,ff11ti, impieg~~to, ayvoo:tw, notaio, ecc. .. . · l 

, L' ludt;peminòi~c, olko afl. !lSS~re. nn· oggetto n i. il!~ [' 
almo, può servire anehe d! elegauto ornll!ncrito dn '~erit-.1 
tolo per signora: · • · ! ~ 

Pre~ l Lira. [ 
Depolito alla libreria del Patronato, l!dins. ~ 

all' Ufficio AMunzi del giornale. 
----~----~~~-------

~lì,l'ifii SÌ h'OVI\UO tutt~ 
.Ìil eppci~lità noiiò.naU • 

od Mt•tr'tt, tutti gl,i,Bt~~~,': 
,~monti a• l tiftJmfe~èhi Jlhl,' 

;·oo,•ll n' 1iìir · àll!rufgia,' 
,VJ~~ì~ li~.~i~':·). r~~~~~·~4rt~ , 

[,ir4 

Unico deposito, per .Udinll e, P~ovlncia. .pre~so .l' Uf. 
li cio Arlilunzi, dehgiornale,il Oiltculino lf4liatw, Udin~ 
VurOvsghi:N, 1!8. . 

1 .. . SCHIACCIAf4TE EUnJENZA 

l 
.. Od (lOIIh1 l' a.nh11o ·rdner'o•o ed ·onento ùet Att!Jr· (~iaeomo I'e!ru.uo. Ulll•tr• 

.

l!l.edfeo, 'd/Jf.fÙ. /:OU'IillQf(.11'~1 ~.i..lltOlt·i..)o. ~. !~ln..uel\~&\ljltUD,Ll .. O.~O 8"11 \01/.Mr.p\.h C]&m..>; ,, ~flll,hiouli•d~lln. iur\ ~urtuJtlO~II· t>t;OlJIII"tn.· , . 

La . Ql:~O.\l(Yli'L::t:tOOSINA% 
Quel 'lnHil frclllllnt•. dl· luld~rt.: Ul<u .. k; JTlrlllipo/a.t9r' dell!l. ncrlamol'ta •'ucri~· 

·, 1 ,~:·4~6111~~~!~~~h~~·~~1:u~~·~;~&~11~1l' ~~';{Jj~~~~:t1 ~v:!~r~~~a~~~t;~ c~:r~~!or;l~fn~;!~~\~n!, 
\; :t~~1Y·1e!r~:~~:~r~rl1tW~i?:'~-:1·111~Jz~,1'!~~~~~~~;~~;Cl~~~~;;~~~t~~~~~~~r~;;~~~~:~~ir~s:~: 

, . 
1 ~~~~ul ~1 '!.h~~~n:,t111;~.~;~~:~~~,.~~~-~~·~~:~~~ft~~f'~~1d~abt-~elli~ ;.uuea~- .:l.:·~P!à·e~tdè' aat\.t; 

~' tfl{lil;a, i~co·:.:.:~ 'df el<J.(f(NUtilllfiU.Il•' .' n~t1l . .-,to·vlltl n.U' tllllll.nltarfa. CrOftiGtl'iGDIInl f 
'B · .J.t!l'g!(tlb ~": . . .,·~vlrr.l1w,! , . "·· ·., .. : 
i'·.: ... l~ 1•1~1/lOI;,t_u~!l "iifu~i·o il'~og\lnL• 1\omoll!cO,•nOtÒ o rlt~lLUttabllo o~1~ttore gover .. 
,, lliltll'1• _o.l i:lll.:.rl.,o dd mnclnilta L!dltr. oltt1ì di Clilatr.trl,Jda·1ftl~·'rqu~fnurd'ann.f 

'fi{I!IJu.Lt!L·'Jl;lgd'll:tL:J !d,l peL'ril~>tt!lli.'J ln~olll~~l'tt~b~l~o~ oml~l'!l-!dn., -lr' •. ~11Jl1Ò C.untrlb~\ t1r 

' 1· ~;~~-~;~;;f,~L. 1~J ~~I.~:~~ ;~~~~:.,.~',~l fJ,'~nu;~~~:1°,~·lX~;~~'~q~;~~~:~~~~!~-~~rP:a:~~~~~--~!~~~o~~ 
~~~~n 1 11;.)

1

~~~~ i.~~~~~~~~~~~~ !:1 ~.,;~~~~\:\'\i~" \\'f11~~!::n ~/.'' ~~;~;.1!\1:1 e~:~i 11ti l tutte le l mmaa Inali oure, 
;, !ll)!J~ì g:il,Y;'ll:;J«,JJ: .~l !l ot.l',IIÌ/tHIIJJ~·Iliii)<&!.!Ja ,•(lj.,,gittdl~;:"utH,,,JIII(I!I.ltJbJle1 ,..~~, . .fJ!., 1 U~.P~f:;; 
,I'IIIIMb.H~•pr~ll·t.ltir•t ti' tut;~ m•,JL'\11 111111\l~lurr~. l.'_;~'"''~llt•• 'slfol!iòl\I·O e Polferento1 

~~ . 1~,1\t.~,~r:o:.itdtlJiiJL J'.{rt,~!dli L<~C.'t1•ttlt·Jli (\llrty.Lll·.·:I\U~:!.l.t~I.!Unl ml/d .. lelrlldll\liltnri, di. alti 

' '~\~~~~~~~t6~ì~!11 p;;Jfj!fr: :,1·::.1\ v ~,;:~ r~ !~ :: 4~lu;:l;~;~J~ :1~1~1 \:~~~~f~l!.~~ o ,t~~~~fa~n:d ~~~: 
:: t'u~·~a~ucllll!iQ~t.rnutrioosinn•~-"airMo; 11 L'i'liiYuLÌdc!' l\tHlU·Rfl'Q~Ù eh~ 111 1l~tto "l'uoinl!o 

l •IIHl'IIHJ!·~ llltlu lo.~.' m.Jlnf~!u,L'\Wh•ll~lu Jlt~l J~:lulu orp~t,Hmo~ ello ~p I!~Jljfl.fnnJp I)JJ 

l
.) '.1'!~~~ .u., 'lrp.~!u·:· t:~m.U':1l\i~ luciiL\.·UI ;stlMJ11&.1ì;no ;.'.ol\11'. -riY.~ktu· .. '.·" .. '.llMICI~\i.lh.ilen.tb ù.l 

a t! r:qwÌlt •I;l'lh!H!'HHI\\'I~hltlt!1 • O,' !11.1 fTnll\:tlliiCO lO· t {lllrt'"'tll C~tlUt\l.l C'ut" ~itO\'PI\ 
Ri tHllt~·illul~tlli·n~<~ l!flit~r,ll; ~e.~~~ o1~~!'\L tll \iJipc~l~ vu!lt~hclw_l.ll~~~~ fll' .. tntt?• :,e 
tliii<~HHI.~( l ) ~ e/Hl~ r!u:~a~,· u.lln: ~~omtJlll!':;ti dl!liUrti1JOl!ll t! al 'IIU.11!iitd dnth. 'u.~:.run'olllb rt 

·l ,tl:l !· ,fm111tl : thlt:iMI!: .....:. .. 'Ilo n~ \,l·'·atò Jl·.ly •. ~·!.ltYt:rG .·i:'f!i\ll~ll.JtìQ.J~;J.n~9 .. J.Jilj·~ .~Pll,n~r~l· 1' 
'lilil!l"fll'l.ll·!h~l,_hHUtil"ll) uwiCl'iL!l~~~· ~ 1:; rulur tul\tB.re ·l& ptll'l& anoho "di col\111i0 

.. 

1

J .• uw "t!~ne!lf.l!' 1Jlll~l~h1~fé,; •, 1 ';" '·;~q', : ,;', ·.l t!-.,·. : ,•, i !': -., 
~~!~dc~~-~~;:~~t~~fì'r~\u;r~\Y~~:a~,i;~·.\~t~~~~:tJ~;~:;~~~\~;}o~~e~~~~~~~~lrot%~; ~~rt~~~!~s~~~ 

, !-\·~!!Jitl\"_";rl' 1 ''1H lltfi t1't ~,iu·m: gm1r\ .tlil•lllllnnt'l d!llf!l"{llli'UHct!_~l!ll1'tip'~~Qtl\t9 

l !~~~~ ~~~·:;.,i~~~! 1· Ì)~~·~ ,frir-~-~~~~ lJPh~rt;J.ù~u~ :\1r/~l ~!t~~ì~*:~~~g·'~~'.~d~\~.; è~d~:~~ r~~ _~~A~ 

l
, , . , ~4 tl•l~~~~. 8!~wn·~ :~uHI·)\tn{ ma. ,n \lKI.'~I:';!l.tlrii~\1\!.:Cfl ~.!.I,J\a., ~tefiH,Ii vitti~,. ,Il ~~~lrll,o! 

, , !'ft~::.~~~~~:?6I~O:l~~·ul~ ~~~C~~\~1 :~~~:~j v~~~\jilC.IJ~~~y~Jt~:l;~),l;;~~ ;: ~. , ·~~:~i~fil~:~~~~t:~!~ 
.~ ~:;:;:~·~H, d~~~~~~~·!~:!c 1.!~~,~~Jl~/!11~\\~''J'. frl;\'iu.'1d~ ~ili)~\'IDì' C/,\ jt:h tw"ft'l~lldCll~.~fa'l~~~·l\~ ,1 

g l'irt,,(!qJilhiJ,,r,, ~l! 1111 ~lliii.'"ln t!f!motqlll! ,, lmr•l•hù{h1 ln·l!l·.;.•rfgll nulln> 
(·Hitl!fl prt:.•(%1 old llh'•t~<{iiiJ•f fi(//l:lnk ~1.totlll' 'l•lr0fl! I:MI•i, fll 1.,1.,( r,,j,fl{o dll. 

, 1_ > ·/;.~;~ ;r-·:;;1:; :l ;::.:;:',~;;;· ~.~:·~:~~: .:~,::. ·:~!~~~~:·~~.~~~:u,~~~~;~lll~~:zi~::::(J:~i:·,:~ f & ~t~~~'\i::~~\~.~·~ia~~;,L~~~~Yl~~ 

l 
:lf•ufr·:~~~~· )•,tf'!•lf. !Jt·}l,:.~l~'l:~~~~ 1.:~1/(Ja~ ~~,~t.llrr V'llfil- r~·w:i.).J ue}l;1 ,·;Ile, ~~J iiU~llo, 
',li' oJ!I'I'!/'II·"TI't, .. lt•, •'t'r. ~n~ .• 1'111 rl rtltllet·~hl;~ u lllmc '.' · , , 

~ ";' ,'.Jlil~ll•(l••l:,lullc Iii :-tr••ji!IQ~~~~~~~~a ;Il l'ani lYh!èc.ritn, ~l'f!l'dhlc':r'dll:it al!IJ,o 

. · :1: (~:~;;~:~'~r~ 1'!: i~\~;~i.~i!lf{~11 ut~:i -~:;:!~~ \:;',· ::ti~~~~~~~~~;, 9t~i~t~·.i~1/:t:I~Q~~~~ s~.~-~~e~~~~:te~ 
•' ~·hv' d:tlc"iiJ\). 1'u'• ht1tll••,. 1\Uu :ill:liltlll\0 l!lo!tlnlll,t ~hru111:' oA,ta· (cùl). d!ll: positivo 

.:·,·:~~;·;!,~.,.~!;~;N;; ~::::ru;t'?~:::i';1t1t~:!~.~~~ .. ,~~·u.~~rr,t~~:~~l~2·~.~ ~·~a~~~-~lhtera' l1'"'h, ., 
r l'r,,•,ri:.lt.llil·~'ht ~l,·l"'til.l ~~li!H>'~h·l!'"~tuv!lllc,u:~o ll#l -pl'Otll~lll•~ f'JI'fl;lrat~·[el.a'll.o,-

1 •!,~ nt,l'IJ"!lll~"t'ht~ liQIJ ,in, 1.:?u !IOJlv. '. i,n't!ul.H~ tn·I·U J t..:rJ•rJil ma~~~'.'. tJ.r~.d~ ., 
•d1• tt(~ Ùl .-;d!llt' •lo• 11\•)1 l'l il rJ('.•ltlOM(:~I'dl. 

~ ',, t- .. 1 '111111• 't! i :l1tr.oll:t!,Jlltl"' r.llli,·' J\lr!U~!~I•IIl. ~!l'Ili lfl•)rl"'·' C!l'nl 1 Ot~ •. '!ftlllttln l 
t 11t•;l••L \::1-1/~~~:, liti lltll,lll•fh~ljll''t'' i) llODID •lrJ pt.IIJ.r'! JlP~lllshù·d•~lffmlflnJI,I.ti~.l, 1) 

'
•~o•(ltr!fo•r,f•j •••l "11'·'':•1.·11· l'r!ra1ht. ·· .' ' ' 
,' :' -· 1: :q!lf~:o' Ha '~UF!i't11~ Cl' ilirl( 'i.MI.\lLJ Jlgll\l!\Ì. ..:..d , · ' 1 'r 

· ' Cc·(•iiiOfricwliwl fJtJI' c•;/r..'lJitt Hq.ui(ia. L. 4. H n~,«'!·nn - in: P"···' 
rnalll l ... 4 il ViHHHlll. - p_,,. C(.Uii.Jill L, 4 il f11~•:r n, 

i Dqlll.>tW in Ur!inu vrosso l' Uffv;,~ Annunzi dei U l Cittadino Italiano via Go'''fhi N. 2t!. ~ 


